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L.R. 6/4/1995 n. 52"Norme per la formulazione e
l’adozione dei Piani comunali di coordinamento de-
gli orari PCO ai sensi art.36, comma 3, della legge
142/90".Avviso per la presentazione di richiesta di
contributo regionale per la formulazione e l’adozio-
ne dei PCO da parte dei Comuni del Piemonte

L’art. 5 della L.R. 52/95 prevede che “i Comuni
adottano il PCO (piano di coordinamento degli ora-
ri) per armonizzare gli orari di apertura al pubbli-
co dei servizi, pubblici e privati, dei pubblici eserci-
zi, degli esercizi commerciali e turistici, delle attivi-
tà culturali e di spettacolo” con la finalità precipua
di migliorare le condizioni di vita nelle città, di ga-
rantire le esigenze generali degli utenti, con partico-
lare riferimento ed attenzione alle problematiche
delle donne lavoratrici, come previsto dalla legge
125/91.( In armonia con quanto recentemente sta-
tuito con la Legge n° 53 dell’ 8 marzo 2000, Capo
VII - “Tempi delle Città” - art.22.)

La medesima legge prevede all’art. 4, che la Re-
gione possa concedere contributi ai comuni per la
formulazione e l’adozione dei PCO.

Detti contributi sono concessi secondo criteri de-
finiti con delibera della Giunta regionale, nella mi-
sura massima del sessanta per cento del costo so-
stenuto dal Comune per la elaborazione del PCO.

A) Soggetti destinatari dei contributi
- Comuni singoli o associati nei modi previsti

dalla legge

B) Criteri per la definizione dei PCO da parte dei
Comuni

La Regione Piemonte, con deliberazione di Giun-
ta Regionale, ha fissato i criteri per l’adozione del
PCO da parte dei Comuni, richiamando e svilup-
pando quelli contenuti nell’ art. 5 della L.R. 52/95.

1) riguardo agli orari di uffici e servizi pubblici
che implicano attività di apertura al pubblico i Co-
muni dovranno attenersi ai principi introdotti dall’
art. 22 della L.724/94 circa l’articolazione dell’orario
di  servizio  su almeno cinque giorni settimanali, an-
che nelle ore pomeridiane, con carattere di funzio-
nalità per le esigenze di apertura. Tale finalità po-
trà essere raggiunta con  l’utilizzo, anche contempo-
raneo, degli istituti di articolazione dell’orario previ-
sti dai contratti di lavoro collettivi.
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